
ORIGINALE 

 

COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA SUD SARDEGNA 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

=.=.=.=.=.=. 
N. 25 del 28-12-2023 

 
 
OGGETTO:  
 

 
Modifica al Regolamento dell'Imposta di Soggiorno approvato con 
delibera del Commissario Straordinario n. 2 del 24.11.2022 

 
L'anno  duemilaventitre addì   ventotto del mese di dicembre  alle ore 10:39 in Villasimius e 
nella sala delle adunanze, in seduta Pubblica Straord.urgenza. 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei sig.: 
 
Dessi' Gianluca A Ledda Sebastiano P 
Cireddu Michele P Marini Elena A 
Cardia Marco P Carboni Livio P 
Frau Angelo P Sanna Salvatore P 
Frau Laura P Cadoni Luisella P 
Congiu Francesco P Onano Federica P 
Ghiani Cinzia P   
 
Presenti n.  11 e assenti n.   2. 
 
Assiste il  Segretario Comunale  Maria Lucia Chessa. 

 
Il Vice Sindaco  Angelo Frau  assume la presidenza e constatato il numero legale degli 

intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l’art. 4 del d.lgs. n. 23/2011 recante la disciplina dell’imposta di soggiorno e, segnatamente: 
 

- Il comma 1, a mente del quale, “I comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i 
comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte possono istituire, 
con deliberazione del consiglio, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano 
nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità 
in proporzione al prezzo, sino a 5 euro per notte di soggiorno. Il relativo gettito è destinato a 
finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture 
ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed 
ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali.” 

- Il comma 3 che recita: “Con regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è dettata la disciplina 
generale di attuazione dell'imposta di soggiorno. In conformità con quanto stabilito nel già 
menzionato regolamento, i comuni, con proprio regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sentite le associazioni maggiormente 
rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, hanno la facoltà di disporre ulteriori 
modalità applicative del tributo, nonché di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari 
fattispecie o per determinati periodi di tempo. Nel caso di mancata emanazione del 
regolamento previsto nel primo periodo del presente comma nel termine ivi indicato, i comuni 
possono comunque adottare gli atti previsti dal presente articolo”; 

 
VISTO in particolare il comma 1-ter dell’articolo 4 del D.Lgs 23/2011, così come novellato da ultimo 
dal D.L. 73 del 21 giugno 2022, il quale prevede che “Il gestore della struttura ricettiva è responsabile 
del pagamento dell’imposta di soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cui 
all’articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della 
presentazione della dichiarazione, nonchè degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal 
regolamento comunale. La dichiarazione deve essere presentata cumulativamente ed esclusivamente in 
via telematica entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto 
impositivo, secondo le modalità approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento.  La presentazione della dichiarazione dell'imposta di 
soggiorno per gli anni di imposta 2020 e 2021 è differito al 30 settembre 2022. Per l’omessa o infedele 
presentazione della dichiarazione da parte del responsabile si applica la sanzione amministrativa dal 
100 al 200 per cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta di 
soggiorno e del contributo di soggiorno si applica una sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.” 
 
VISTO il D.L. 201 del 06.12.2011 convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011 n. 214, e in 
particolare: 

- L’art. 13 comma 15- quater a mente del quale “A decorrere dall'anno di imposta 2020, i 
regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe relativi all'imposta di soggiorno e al 
contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
[.....omissis.....], hanno effetto  dal  primo giorno del secondo mese successivo a quello della 
loro  pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di cui al periodo precedente entro 
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i quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel portale del federalismo 
fiscale.”  

- L’art. 15 che recita “A decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  delibere regolamentari 
e tariffarie relative  alle  entrate  tributarie  dei comuni sono inviate al Ministero  dell'economia  
e  delle  finanze - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, mediante 
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  
la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 
settembre 1998, n. 360.” 

 
VISTA la Legge Regionale 28 luglio 2017, n. 16, recante “Norme i materia di turismo” così come 
modificata, da ultimo dalla Legge Regionale 6 luglio 2018, numero 23, e, in particolare gli articoli: 
 

- l’articolo 13, ai sensi del quale le strutture organizzate per l'esercizio dell'attività ricettiva sono 
distinte nelle seguenti tipologie: a) strutture ricettive alberghiere: alberghi, alberghi residenziali, 
condhotel, villaggi albergo, alberghi diffusi e alberghi rurali; b) strutture ricettive all'aria aperta: 
campeggi, villaggi turistici, marina resort; c) strutture ricettive extra-alberghiere: 
bed&breakfast, domos, boat&breakfast, residence, case per ferie, case e appartamenti vacanza, 
ostelli per la gioventù; 

- l’articolo 21-bis, rubricato “Locazione occasionale a fini ricettivi”, ai sensi del quale la 
locazione occasionale a fini ricettivi è consentita previa comunicazione al comune 
territorialmente competente con l'indicazione del periodo di disponibilità e, comunque, in 
coincidenza con l'eventuale inserimento dell'unità immobiliare su un portale web di vendita on 
line.  Il locatore comunica a fini statistici all'Assessorato regionale competente in materia di 
turismo i dati sul movimento dei clienti alloggiati secondo i termini e le modalità stabiliti dalla 
Giunta regionale e effettua le comunicazioni di pubblica sicurezza ai sensi del Testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (TULPS) all'autorità competente per territorio (…). 

 
VISTO l’art. 42, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 recante il Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali; 
 
VISTO l'art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: "Il comma 16 dell'art. 53 della 
legge 22 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento"; 
 
TENUTO CONTO della sentenza del Consiglio di Stato, Sezione V, n. 6644/2018, pubblicata in data 
23.11.2018 con cui è chiarito che l’imposta di soggiorno può essere commisurata alla categoria di 
alberghi e, quindi, in base alle stelle attribuite indipendentemente dai prezzi applicati; 
 
VISTO il Regolamento dell’imposta di soggiorno nel Comune di Villasimius, approvato con 
deliberazione C.C. 28 del 29.06.2011, modificata con deliberazioni consiliari n° 38 del 30.09.2011 e n°4 
del 06.03.2017, riapprovato con delibera C.C. n° 3 del 31.01.2019 C.C. n. 11 del 14/03/2019, con 
delibera di Consiglio Comunale n° 3 del 22/01/2020 e, da ultimo, con delibera del Commissario 
Straordinario n° 2 del 24/11/2022; 
 
CONSIDERATO che per poter incentivare e, comunque, almeno mantenere costante negli anni sul 
territorio la presenza turistica, occorre investire in tale ambito, migliorando ed offrendo adeguati servizi 
pubblici ed idonei interventi per la conservazione, il miglioramento e la fruibilità del patrimonio 
culturale, storico e ambientale e per la organizzazione e realizzazione di eventi culturali, e, 
conseguentemente, un costante impegno di risorse finanziarie; 
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CONSIDERATO che la destagionalizzazione è un obiettivo strategico dell’Amministrazione e che per 
attuarla è necessario avviare delle iniziative, delle attività e dei servizi che non si concentrino solo nella 
stagione estiva e che, allo stesso tempo, siano capaci di attrarre ed incrementare una presenza turistica 
che non sia strettamente legata alle attività balneari; 
 
VISTI gli artt. 4 e 5 del Regolamento Comunale dell’Imposta di Soggiorno vigente, che rispettivamente 
prevedono: 
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Art. 4  
Periodo di applicazione dell’imposta  

1. Il periodo di applicazione dell’imposta di soggiorno decorre dal primo gennaio al trentun dicembre di 
ogni anno.  

Art. 5  
Misura dell’imposta  

1. L'imposta di soggiorno è determinata per persona e per pernottamento ed è graduata e commisurata con 
riferimento alle locazioni occasionali e alle tipologie delle strutture ricettive definite dalla normativa 
regionale che tiene conto delle caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime e quindi al valore 
economico/prezzo del soggiorno. 

2. L’imposta di soggiorno è stabilita nelle seguenti misure:  

a. periodo a decorrere dal primo maggio al trentun ottobre di ciascun anno solare:  

i. € 4,00 a pernottamento a persona per le strutture ricettive alberghiere di cui alla lettera a) 
dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16, e successive modificazioni e 
integrazioni, classificate 4 stelle e superiori;  

ii. € 2,00 a pernottamento a persona per le strutture ricettive alberghiere di cui alla lettera a) 
dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16, e successive modificazioni e 
integrazioni, fino a 3 stelle;  

iii. € 1,00 a pernottamento a persona per le strutture ricettive all’aria aperta ed extra-alberghiere di cui 
alle lettere b) e c) dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16 e successive 
modificazioni e integrazioni;  

iv. € 1,00 a pernottamento a persona per le locazioni occasionali a fini ricettivi di cui all’articolo 21bis 
della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16;  

b. periodi a decorrere dal primo gennaio al trenta aprile e dal primo novembre al trentun dicembre di 
ciascun anno solare:  

i. € 2,00 a pernottamento a persona per le strutture ricettive alberghiere di cui alla lettera a) 
dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16, e successive modificazioni e 
integrazioni, classificate 4 stelle e superiori;  

ii. € 1,00 a pernottamento a persona per le strutture ricettive alberghiere di cui alla lettera a) 
dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16, e successive modificazioni e 
integrazioni, fino a 3 stelle;  

iii. € 0,50 a pernottamento a persona per le strutture ricettive all’aria aperta ed extra-alberghiere di cui 
alle lettere b) e c) dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

iv. € 0,50 a pernottamento a persona per le locazioni occasionali a fini ricettivi di cui all’articolo 21bis 
della legge regionale 26 luglio 2017, n. 16. 

c. Per il solo anno 2022, per il periodo dal primo al trentuno ottobre, si applica la misura di imposta di cui al 
precedente punto b) 

 
RITENUTO pertanto: 
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1.  di voler estendere le tariffe previste per l’alta stagione ai mesi di marzo e aprile e 
2.  di voler incentivare nei mesi invernali la presenza turistica e allo stesso tempo di alleggerire, 

per quei mesi, le incombenze fiscali per i gestori delle strutture ed i locatori occasionali (artt. 6 e 
7) 

 
ACQUISITI, ai sensi dell’art. 49 del Tuel di cui al D.lgs. n. 267/2000, i pareri di regolarità tecnica e 
contabile espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario;  
 
ACQUISITO, altresì il parere favorevole espresso dal revisore contabile ai sensi dell’art. 239, comma 
1, lettera b7, del Tuel con verbale n. 102 del 20.12.2023; 
 
Sentita l’illustrazione della proposta a cura del Presidente, che successivamente passa la parola al capo 
gruppo di maggioranza Consigliere Michele Cireddu; 
 
Sentiti gli interventi dei Consiglieri, Cireddu, Carboni, Sanna, Cadoni, Cardia e l’intervento conclusivo 
del Presidente che si riportano nel verbale integrale di seduta; 
Sentiti i chiarimenti del Responsabile del Servizio Dott. Porrà presente in aula; 
Dopo ampia e accesa discussione e dopo aver acquisito la dichiarazione di voto del capo gruppo di 
minoranza Consigliere Livio Carboni: “votiamo contro questa proposta di deliberazione che prevede 
l’applicazione dell’imposta di soggiorno con decorrenza dal 1° marzo, per i motivi che abbiamo già  
ampiamente espresso nella discussione e per la nostra personale convinzione, che sia praticamente 
ininfluente e che questo crei solo lavoro amministrativo. Salvo che non venga bocciata o cassata la 
parte relativa al mese di marzo”. 
 
Ultimati gli interventi il Presidente mette ai voti la proposta con il seguente risultato: 
Consiglieri presenti e votanti n. 11 (Frau Angelo, Frau Laura, Cireddu Michele, Cardia Marco, Congiu 
Francesco, Ghiani Cinzia, Ledda Sebastiano,  Carboni Livio, Sanna Salvatore, Onano Federica). 
Favorevoli 7 (Frau Angelo, Frau Laura, Cireddu Michele, Cardia Marco, Congiu Francesco, Ghiani 
Cinzia, Ledda Sebastiano) Contrari 4(Carboni Livio, Sanna Salvatore, Cadoni Luisa, Onano Federica) 
 
A maggioranza dei voti validamente espressi 

 
DELIBERA 

 
1. di modificare il Regolamento dell’Imposta di Soggiorno sostituendo i gli art. 4 e 5 con la nuova 

formulazione come da seguente prospetto: 
 
 
 

Art. 4 – approvato con Delibera del 
Commissario Straordinario n. 2 del 

24.11.2022 

Art. 4 – Nuova formulazione della presente 
proposta 

Art. 4  
Periodo di applicazione dell’imposta  

Il periodo di applicazione dell’imposta di 
soggiorno decorre dal primo gennaio al 
trentun dicembre di ogni anno. 

Art. 4   
Periodo di applicazione dell’imposta  

Il periodo di applicazione dell’imposta di 
soggiorno decorre dal primo marzo al 
trentun ottobre di ogni anno.  
 

 
Art. 5 approvato con Delibera del Commissario 

Straordinario n. 2 del 24.11.2022 
Art. 5 – Nuova formulazione della presente 

proposta 
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Art. 5  
Misura dell’imposta  

1. L'imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è graduata 
e commisurata con riferimento alle 
locazioni occasionali e alle tipologie delle 
strutture ricettive definite dalla normativa 
regionale che tiene conto delle 
caratteristiche e dei servizi offerti dalle 
medesime e quindi al valore 
economico/prezzo del soggiorno. 

2. L’imposta di soggiorno è stabilita nelle 
seguenti misure:  

a) periodo a decorrere dal primo maggio al 
trentun ottobre di ciascun anno solare:  
i. € 4,00 a pernottamento a persona 

per le strutture ricettive alberghiere 
di cui alla lettera a) dell’articolo 13 
della legge regionale 26 luglio 
2017, n. 16, e successive 
modificazioni e integrazioni, 
classificate 4 stelle e superiori;  

ii. € 2,00 a pernottamento a persona 
per le strutture ricettive alberghiere 
di cui alla lettera a) dell’articolo 13 
della legge regionale 26 luglio 
2017, n. 16, e successive 
modificazioni e integrazioni, fino a 
3 stelle;  

iii. € 1,00 a pernottamento a persona 
per le strutture ricettive all’aria 
aperta ed extra-alberghiere di cui 
alle lettere b) e c) dell’articolo 13 
della legge regionale 26 luglio 
2017, n. 16 e successive 
modificazioni e integrazioni;  

iv. € 1,00 a pernottamento a persona 
per le locazioni occasionali a fini 
ricettivi di cui all’articolo 21bis 
della legge regionale 26 luglio 

Art. 5   
Misura dell’imposta  

1. L'imposta di soggiorno è determinata per 
persona e per pernottamento ed è graduata 
e commisurata con riferimento alle 
locazioni occasionali e alle tipologie delle 
strutture ricettive definite dalla normativa 
regionale che tiene conto delle 
caratteristiche e dei servizi offerti dalle 
medesime e quindi al valore 
economico/prezzo del soggiorno. 

2. L’imposta di soggiorno è stabilita nelle 
seguenti misure:  

a) periodo che decorrere dal primo 
marzo al trentun ottobre di ciascun 
anno solare:  

i. € 4,00 a pernottamento a persona 
per le strutture ricettive 
alberghiere di cui alla lettera a) 
dell’articolo 13 della legge 
regionale 26 luglio 2017, n. 16, e 
successive modificazioni e 
integrazioni, classificate 4 stelle e 
superiori;  

ii. € 2,00 a pernottamento a persona 
per le strutture ricettive 
alberghiere di cui alla lettera a) 
dell’articolo 13 della legge 
regionale 26 luglio 2017, n. 16, e 
successive modificazioni e 
integrazioni, fino a 3 stelle;  

iii. € 1,00 a pernottamento a persona 
per le strutture ricettive all’aria 
aperta ed extra-alberghiere di cui 
alle lettere b) e c) dell’articolo 13 
della legge regionale 26 luglio 
2017, n. 16 e successive 
modificazioni e integrazioni;  

iv. € 1,00 a pernottamento a persona 
per le locazioni occasionali a fini 
ricettivi di cui all’articolo 21bis 
della legge regionale 26 luglio 
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2017, n. 16;  
b) periodi a decorrere dal primo gennaio al 

trenta aprile e dal primo novembre al 
trentun dicembre di ciascun anno solare:  

i. € 2,00 a pernottamento a 
persona per le strutture 
ricettive alberghiere di cui 
alla lettera a) dell’articolo 
13 della legge regionale 
26 luglio 2017, n. 16, e 
successive modificazioni 
e integrazioni, classificate 
4 stelle e superiori;  

ii. € 1,00 a pernottamento a 
persona per le strutture 
ricettive alberghiere di cui 
alla lettera a) dell’articolo 
13 della legge regionale 
26 luglio 2017, n. 16, e 
successive modificazioni 
e integrazioni, fino a 3 
stelle;  

iii. € 0,50 a pernottamento a 
persona per le strutture 
ricettive all’aria aperta ed 
extra-alberghiere di cui 
alle lettere b) e c) 
dell’articolo 13 della legge 
regionale 26 luglio 2017, 
n. 16, e successive 
modificazioni e 
integrazioni.  

iv. € 0,50 a pernottamento a 
persona per le locazioni 
occasionali a fini ricettivi 
di cui all’articolo 21bis 
della legge regionale 26 
luglio 2017, n. 16. 

c) Per il solo anno 2022, per il periodo 
dal primo al trentuno ottobre, si 
applica la misura di imposta di cui 

2017, n. 16;  
b) nei mesi di gennaio, febbraio, 

novembre e dicembre l’imposta di 
soggiorno non è dovuta, pertanto, 
non si ha l’obbligo né di 
comunicazione e dichiarazione (art 
6) né di versamento (art.7) 
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al precedente punto b) 

 
 

2. di dare atto che il regolamento entra in vigore dal primo giorno del secondo mese successivo 
alla data di pubblicazione sul sito del Ministero delle Finanze; 
 

Di dichiarare, con 6 voti favorevoli e 4 contrari, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Il Vice Sindaco Il Segretario Comunale  
 Angelo Frau 

 
 Maria Lucia Chessa 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico che la presente deliberazione è in pubblicazione dal             al            per quindici giorni 

ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 267/00 

 
Il Segretario Comunale 

 Maria Lucia Chessa 
 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 28-12-2023: 
Perché dichiarata immediatamente eseguibile; 

Il Segretario Comunale 
 Maria Lucia Chessa 

 
 


